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I principali eventi organizzati 
dalla Diocesi di Sessa Aurunca 
sono trasmessi dall’emittente 
televisiva Media TV. Oltre ai 
servizi televisivi proposti nel 
corso del telegiornale Media-
news, l’Ufficio diocesano per le 
Comunicazioni Sociali propone 
due programmi esclusivi. Il 
primo, realizzato una volta al 
mese, è Credere Pensando 
Pensare Credendo, un format 
di approfondimento ideato e 

condotto dal vescovo Orazio 
Francesco Piazza. Il secondo, 
trasmesso tutte le domeniche, 
è il Messaggio domenicale 
dalla Diocesi di Sessa Aurunca, 

un’esegesi delle letture bibli-
che curata da don Roberto 
Palazzo.
Media TV trasmette in Cam-
pania sul canale 86 del digitale 
terrestre ed è disponibile in 
streaming all’indirizzo internet 
www.mediatvweb.it
Per restare aggiornati su tutti 
gli appuntamenti televisivi 
della diocesi, basta seguire la 
pagina Facebook all’indirizzo 
www.facebook.com/diocesisessa
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Sessa Aurunca, la scommessa da vincere 
per rivivere i tempi d’oro

Giovani, ambiente e sviluppo:
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Le buone notizie non fanno notizia
ma sono più numerose di quelle cattive
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Ultimi giorni di campagna 
elett orale per i tre candi-
dati a sindaco: Luigi Tom-

masino (uscente), Silvio Sasso e 
Alberto Verrengia. Ultimi giorni 
per presentare agli elett ori la bon-
tà delle proprie idee per il rilancio 
del turismo, che continua a essere 
«un sogno»,  ma anche di strate-
gie per reperire 
nuovi posti di 
lavoro concreti 
e non solo pro-
messi in campa-
gna elett orale, 
per alleggerire le 
tasse e per una 
migliore vivibili-
tà. Ultimi giorni 
per incontrare la 
popolazione nel-
le piazze o in sedi di associazioni. 
E poi negli ultimissimi giorni, il 
sempre classico ed effi  cace «por-
ta a porta», anche per convincere 
chi ha deciso di disertare le urne.
Sono 19770 (Maschi 9666 – Fem-
mine 10104) gli elett ori di Sessa, 
di cui circa 1900 vivono all’estero. 
Diciott o liste, con 284 candidati, 
che aspirano a raggiungere uno 
dei sedici scranni del civico con-
sesso. Una lott a interparentale, 
con fratelli, nipoti, cugini, amici 
«gli uni contro gli altri armati» 
nella medesima coalizione e, in 
vari casi, in coalizioni diverse.
Abbiamo incontrato i tre candi-
dati, con i quali abbiamo tratt ato 
alcuni dei problemi più sentiti dai 
citt adini.                  
Quali garanzie di stabilità ven-

gono off erte dalla coalizione che 
la sostiene?
Tommasino – Garanzie assolute. 
Ho governato per cinque anni e, dopo 
una naturale «purifi cazione», con 
una maggioranza a ott o più il sindaco 
siamo arrivati alla fi ne del mandato 
in unità assoluta
Sasso – Garanzie assolute. La nostra 

coalizione nasce 
in ambito politi-
co e si allarga in 
quello civico. E’ la 
medesima coali-
zione dei governi 
regionale e nazio-
nale. Intorno al 
candidato sindaco 
una lista del Pd 
forte e compatt a e 
poi ulteriori ade-

sioni che ci hanno permesso di rappre-
sentare tutt e le zone del territorio e il 
giusto equilibrio tra la parte politica e 
quella civica. E’ una coalizione a cui 
abbiamo lavorato da tempo, che non 
è né improvvisata né casuale né re-
siduo di esperienze 
di maggioranza che 
hanno dato adito a 
percorsi accidentati
Verrengia – Ga-
ranzia di stabilità 
saranno il pro-
gramma, i valori, 
le persone, l’inno-
vazione nel gover-
no della citt à. Su 
questi elementi sarò infl essibile. Non 
sarò disposto a essere ostaggio di al-
cuno. Se si rispett erà il programma 
e si tuteleranno i citt adini saranno 

sicuramente cinque anni di grandi 
possibilità. Ricordo che siamo un’as-
sociazione che opera da cinque anni 
con un rapporto molto forte di colla-
borazione. 
Una grande ricchezza artistica, 
un centro storico mirabile, col-
line verdi, un centro balneare 
come Baia Domizia. Perché Ses-
sa continua a non vivere di turi-
smo? Come rilanciarlo?
Sasso – Riguardo al turismo, biso-
gna passare prima di tutt o dalla fase 
di «aff ermazione» a quella di «realiz-
zazione». Bisogna ritornare agli anni 
’70-’80, quando Baia Domizia era la 
meta ideale di tanti turisti. Passare 
dalle parole ai fatt i signifi ca curare 
ogni segmento  e integrare ogni seg-
mento: risorse culturali, naturali, 
zona collinare e mare. Pensare a un’a-
pertura stabile di tutt i i monumenti. 
Il tutt o va integrato con la zona colli-
nare delle Toraglie e con il mare, dove 
dobbiamo creare anche altre strutt u-
re. Necessita, inoltre, mett ere in rete i 
vari servizi per diversifi care l’off erta, 

dai ragazzi agli an-
ziani, e integrarla 
in un unico siste-
ma, in un unico 
pacchett o fruibile. 
Ci vogliono però 
notevoli risorse 
che non sono re-
peribili nelle casse 
comunali. Da qui 
il mio impegno, la 

possibilità e la capacità politica e pro-
gett uale di reperire fondi a livello re-
gionale, nazionale ed europeo.    
Verrengia – Argomento estrema-
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mente importante per me che ho 
scritt o il libro «Un sogno aurunco», 
che è un compendio di un progett o 
di piano turistico integrato. Si basa 
sulla capacità di organizzazione, di 
investimenti e di risorse. Si tratt a di 
essere capaci di rilanciare il turismo 
a Sessa, nel centro storico, a  Baia 
Domizia e in tutt o il territorio dal  
punto di vista ambientale, paesaggi-
stico, artistico ed enogastronomico. 
Un progett o che stiamo migliorando e 
che si può defi nire «la nostra bibbia» 
riguardo al piano turistico integrato. 

In questi anni nelle amministrazioni 
è mancata una progett ualità seria e 
concreta su come portare il turista a 
Baia Domizia, come negli anni 70-80 
e come allungare la stagione turistica. 
Riguardo a  Sessa centro necessitano 
il piano turistico integrato e la nascita 
di un itinerario storico-turistico che 
preveda come elemento fondamentale 
l’apertura stabile dei siti turistico-ar-
cheologici che sono la nostra risorsa. 
Tommasino – Senza rincorrere so-
gni, sono importanti la conoscenza 
del territorio, cioè di quello che può 

Chirurgo, 65 anni, è sindaco del-
la citt à dal 2011. Si candida per la 
terza volta alla carica di primo cit-
tadino: nel 2007 fu sconfi tt o al bal-
lott aggio da Luciano Di Meo, ma si 
rifece nel 2011 avendo la meglio su 
Carmela Messa.  Sei liste formano 
la sua coalizione.  

Avvocato, 42 anni, si aff accia alla 
politica, sei anni fa, con la candida-
tura a consigliere provinciale, non 
elett o. E’ il leader dell’associazione 
«Generazione Aurunca» , nata cin-
que anni fa. Autore del libro: «Un 
sogno Aurunco».  La sua coalizio-
ne è formata da cinque liste.

dare Sessa, e un’off erta che sia com-
patibile con le esigenze di chi viene 
nel nostro territorio. Diciamo che per 
l’off erta c’è ancora molto da lavorare. 
E’ vero che il Comune può interessar-
si per reperire tutt a una serie di age-
volazioni, ma il problema fondamen-
tale è legato alle insuffi  cienti capacità 
ricett ive e agli operatori turistici. An-
che a livello di off erta economica, bi-
sogna adeguare i prezzi. Per la cono-
scenza del territorio ci siamo att ivati 
con servizi su web; abbiamo messo in 
3D la Catt edrale e sarà fatt o anche per 
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Avvocato, 46 anni, ha ricoperto la 
carica di vicesindaco e assessore 
alla cultura dal 2000 al 2002, con 
il sindaco Giuseppe Fusco. Già  
membro della direzione regionale 
e vice segretario provinciale,  è se-
gretario citt adino  del Pd. La sua 
coalizione è formata da sett e liste. 

mmessa da vincere
d’oro degli anni Sett anta

ia Domizia alla ricchezza artistica di Sessa,
o su idee e strategie per il rilancio



altre opere d’arte. Questo non basta, 
bisogna stimolare le agenzie perché 
portino a Sessa i turisti. Ma bisogna, 
purtroppo, constatare che poi all’att o 
pratico rincorriamo un sogno che è 
diffi  cile realizzare.
Visto che l’industria è in piena 
crisi, come ritiene possibile un 
rilancio della piccola imprendito-
ria  e delle risorse del territorio?
Verrengia – In una lista della coali-
zione è candidato Paolo Dell’Acqua, 
che è uno dei maggiori degustatori ed 
esperti internazionali di enogastrono-
mia. Anche questo è un segno dell’in-
teresse nostro per questo sett ore. Basti 
pensare alle batt aglie e agli incontri 
con i produtt ori di olio, di vino e di 
prodott i enogastronomici in generale 
per organizzare le aziende, anche ad 
avere contatt i con imprese di tutt o il 
mondo, e per dare quella forza di ri-
vendicare la capacità agro alimentare 
del territorio. Punti essenziali del pro-
gramma: dop olio, possibilità di orga-
nizzare i produtt ori di vino, rilancio 
industria casearia, di frutt a e verdu-
ra. Tutt o questo può dare una nuova 
economia al territorio e anche forza e 
identità. 
Sasso – Senza dubbio abbiamo ec-
cellenze che vanno sostenute e ri-
lanciate, ma per diventare sostegno 
occupazionale dell’intera zona, esse 
hanno bisogno di crescere a livello 
industriale o diversifi care l’off erta. 
Per assorbire una congrua quanti-

tà di manodopera, abbiamo bisogno 
di altri punti di forza: io sono per la 
possibilità  di scegliere anche nuovi 
insediamenti industriali, che sia-
no in grado di att rarre investimenti 
per impiantare nuove att ività di tipo 
industriale e vario, tali da assorbi-
re chi ha perso il lavoro e i giovani.                                                                                                                
Penso che gli strumenti ci siano, a 
cominciare dal Patt o per la Campa-
nia, un investimento di 10 miliardi di 
euro nei prossimi quatt ro anni. Biso-

gna sfrutt are tutt e le opportunità. Il 
nostro territorio potrà fare un salto di 
qualità solo se riuscirà a portare fondi 
a Sessa. Una parola sul commercio: 
è necessario migliorare l’off erta e ri-
aff ezionare la domanda. In eff ett i un  
patt o tra distributore e consumatore 
per abituare i citt adini a stare nel cir-
cuito locale. Così si può risollevare il 
commercio. 
Tommasino – Trasformare il centro 
storico in un Centro naturale all’a-
perto. Per questo siamo a buon punto, 
nella speranza che ci siano persone 

che possano e vogliano investire. Cer-
to bisogna dare maggiori agevolazio-
ni possibili ai commercianti; è l’unico 
modo perché altre risorse non sono 
possibili. Certo anche l’agricoltura 
con i suoi dop va bene, però il territo-
rio non ha ancora ricevuto niente da 
essa. Abbiamo creato il «Percorso per 
castelli a  piedi” e altre iniziative per 
accedere a fondi. Riguardo al piano 
commercio, faccio presente che è stato 
consegnato al caposett ore. 
Ambiente: in particolare proble-
ma discariche e sito di stoccag-
gio «La Cotoniera»
Sasso – Partire da una ricognizio-
ne dell’att uale situazione ambientale 
e della discarica La Selva per poter 
procedere al relativo tipo di bonifi ca, 
reperendo risorse regionali per po-
ter intervenire. Per quanto riguarda 
il sito di stoccaggio «La Cotoniera», 
condivido la linea dell’amministrazio-
ne comunale di operare il risanamen-
to con fondi del ristoro della centrale 
nucleare del Garigliano. Necessitano, 
inoltre, accordi di programma con 
l’Ente Parco per favorire lo sviluppo 
nell’area collinare di un parco agritu-
ristico «Le Toraglie» con la presenza 
di una rete da affi  dare a imprenditori 
privati, incentrata su diverse strutt u-
re agrituristiche.  Infi ne, una parola 
sullo spazzamento delle strade, che va 
garantito a tutt o il territorio, nessuna 
frazione esclusa.
Verrengia – Il nostro territorio ha 
assistito a eventi drammatici, come 
quello nel 2011 che ha visto bruciare 
la discarica La Selva o quello att uale 
del Pet coke e delle microdiscariche. 
Sono necessarie prevenzione e repres-
sione con la collaborazione delle forze 
dell’ordine per perseguire l’abuso per-
manente, l’inquinamento della zona 
del Pantano, incendi boschivi, mi-
croinquinamento di canali. E poi bi-
sogna provvedere a un’oasi ecologica. 
Condivido la politica adott ata per la 
Cotoniera. Per la discarica La Selva,  
anche per me, dopo una ricognizione 
della situazione att uale, bisogna repe-
rire fondi regionali.
Tommasino – Per La Selva abbiamo 
eff ett uato carotaggi e altri tipi di con-
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trolli. Da parte delle istituzioni compe-
tenti ci è stato comunicato che non c’è 
alcun rischio di inquinamento. Sott o-
lineo che La Selva è privata e abusiva 
e per questo la Regione se n’è lavata 
le mani. Da qui la diffi  coltà di reperi-
re fondi. Per la Cotoniera ora liberemo 
una delle tre vasche. Inoltre abbiamo 
provveduto a posizionare 10 telecame-
re in vari punti del territorio,  soggett i 
a diventare microdiscariche e altre 10 
saranno posizionate a breve tempo. 
I citt adini sentono il peso dei 
tributi, delle tasse. Come pensa 
di alleggerire il peso e venire in-
contro alle fasce più deboli?
Tommasino – Sono da sfatare le 
tante dicerie. Per l’Imu sulla seconda 
casa si paga il 9 per mille, range na-
zionale 7-11; quando c’era l’Imu pri-

ma casa il 5 per mille, range nazionale 
4-6. La Tasi, che ha sostituito l’Imu, 
il primo anno abbiamo scelto il mas-
simo, cioè il 2.5 per cento, perché non 
conoscevamo il gett ito che poi sarebbe 
servito per le opere pubbliche. L’anno 
dopo abbiamo abbassato la percentua-
le.  Per quanto riguarda l’acqua, nel 
2013 abbiamo abbassato le tariff e. Da 
sott olineare che in tanti comuni italia-
ni le tariff e sono aumentate fi no al 25 

aff rontato con decisione il problema 
dell’acqua all’arsenico e messo in att o 
il «baratt o amministrativo» che per-
mett e a citt adini di alcune fasce di non 
pagare parte delle tasse, dando in cam-
bio il proprio lavoro di manutenzione 
delle strutt ure urbane del territorio.
Sasso – Bisogna essere att enti e seri. 
Non possiamo far credere ai citt adi-
ni che si possono dimezzare le tasse. 
Oggi e forse anche in passato si è stati 

di essere la soluzione migliore e più 
sicura per Sessa. Siamo una coalizio-
ne costrutt iva che non si limita a fare 
una corsa elett orale. Aggiungo che 
farò tesoro anche dell’esperienza di 
Tommasino.
Tommasino – Diremo la verità. Fat-
ti, non promesse. Non chiederemo il 
curriculum, non minacceremo di far 
perdere il posto di lavoro. Faremo l’e-
lenco di ciò che abbiamo realizzato.

per cento. Riguardo alle fasce deboli, 
dal 2012 per questo capitolo abbiamo 
previsto 100mila euro.
Verrengia – I citt adini lamentano 
la totale anarchia fi scale, per le famo-
se «cartelle pazze». Questo avveniva 
anche con le amministrazioni di cen-
trosinistra. Bollett e sballate, disser-
vizi, prescrizioni sono frequenti, ma 
è vero anche che, nonostante l’alta 
percentuale della raccolta diff erenzia-
ta le tariff e non sono state abbassate. 
Comprendo che non sia sempre facile 
ridurre le tasse, ma bisogna evitare di 
danneggiare le famiglie. Anzi, vanno 
aiutate le fasce più deboli. E’ necessa-
ria, poi, una riorganizzazione telema-
tica degli uffi  ci Tributi anche con un 
nuovo programma e con un rapporto 
di ascolto con i citt adini. Va, inoltre, 

«allegri». Di sicuro qualcosa non va 
nel sistema e va rivista tutt a la pro-
cedura per rispett are il citt adino che 
deve poter controllare in ogni fase 
l’iter burocratico. Nel merito: nella 
determinazione delle tariff e prevedere 
di alleggerire le fasce più deboli. Dove 
reperire le risorse? Vanno eliminati 
privilegi e  sprechi nel bilancio.
Come pensa di impostare la 
campagna elett orale? Appello 
agli elett ori
Verrengia – Stiamo conducendo una 
campagna elett orale con fi ducia, ott i-
mismo, condivisione e con grande  e 
vera innovazione. Appello: è l’ultima 
grande opportunità per la comunità 
di risollevarsi.
Sasso – Massima corrett ezza. Non 
siamo contro nessuno, ma pensiamo 
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Quali sono state le linee 
seguite nella compila-
zione delle liste?

Barrett a - La lista è stata tracciata 
da un rinnovamento parziale, con-
creto, maturo e responsabile, indivi-
duando in ragazzi giovani, che ven-
gono dalla società civile, e da uomini 
di esperienza le componenti. La ri-
forma elett orale, che prevede le quo-
te rose, ha inciso nella scelta perché 
è una rivoluzione copernicana, come 
dico spesso.
Di Leone - Come comitato «Il Cam-
mello» nasciamo di rifl esso a un si-
stema, che fa occupazione in questo 
territorio. Un sistema di occupazione 
clientelare, che ha messo in ginocchio 
molte famiglie. La linea guida della 
creazione del comitato è il cambia-
mento, un  cambiamento reale e con-
creto, fatt o di tredici persone nuove 
mai candidate, con sei maschi e sei 
donne, oltre a me. Se invece si met-
tono volti nuovi, che rappresentano 
il vecchio, è come  dire: «cambiano i 
giocatori, ma la partita è sempre la 
stessa».
Cellole è un paese a vocazione 
agricola e turistica, ma soprat-
tutt o per il turismo c’è da ope-
rare ancora molto. Come inten-
dete rilanciare l’economia della 
comunità, che negli ultimi anni 
ha fatt o emergere numerose cri-
ticità sociali e lavorative?
Di Leone -  Il turismo è fondamen-
tale nel nostro programma, da anni 
cerchiamo di promuovere il rilancio 
del territorio, gestito negli ultimi die-
ci anni da un Assessorato fermo e fat-
to scomparire. Il nostro programma 

parte dalla gestione degli spett acoli 
fi no ad iniziative nuove ed ecologi-
che. Sull’agricoltura stiamo cercando 
di far partire progett i di orto sociale 
e di agricoltura biologica, fornendo 
sostegno per far accedere i citt adini 
ai fi nanziamenti agevolati tramite la 
Regione. 
Barrett a - La parola d’ordine è «fare 
presto». Per troppi anni Baia Domi-
zia ha subito poca att enzione per una 
citt adina aperta al mare. Anche per 
l’agricoltura, dove anch’io mi asso-
cio al biologico, le eccellenze vanno 
promozionate e migliorate. Abbiamo 
pochi posti lett o e abbiamo bisogno di 
individuare zone per ampliarne il nu-
mero, con il vincolo Galasso che pri-
ma o poi dovrà fare un passo in avan-
ti, e dove sono importanti i bed and 
breakfast. Ho individuato la giornata 
d’apertura della stagione turistica, il 
15 maggio, quando ci sarà un evento. 
Certo guardare oggi la pista ciclabile 
sul lato destro e guardare il lato si-
nistro, che è quel canale di bonifi ca, 
lasciati così non sono certamente un 
buon bigliett o da visita. Arriveremo 
al 15 giugno in una fase drammatica. 

Molti residenti lamentano la 
mancanza di spazi sociali di ag-
gregazione. Ci può illustrare le 
progett ualità su cui si baserà la 
vostra futura amministrazione 
su questo tema?
Barrett a - Ritengo che i giovani 
debbano fare parte att iva dell’ammi-
nistrazione. Ho due progett i: la citt a-
della dei giovani, perché questi pos-
sano fruire di spazi appropriati; e l’ex 
piscina comunale che può essere uno 
spazio di aggregazione giovanile, ma 
bisogna rimodularlo e reinventarlo.  
Il Piano di insediamento produtt ivo, 
poi, può essere volano rivolto ai tanti 
giovani che vivono disagi. 
Di Leone - Mi sento parte in causa di 
questo punto e me ne farò portavoce. 
Presiedo un’associazione che cerca di 

Quarantanove anni, è stato elet-
to per la prima volta consigliere 
comunale nel 2001, nelle fi le della 
minoranza. Nell’ultimo mandato, 
dopo la candidatura a sindaco e 
l’elezione nei banchi di opposizio-
ne, ha lasciato il posto ad Arturo 
Tumolo.  Ha ricoperto numerosi 
incarichi nel sett ore pubblico, l’ul-
timo al Consorzio Aurunco di bo-
nifi ca di Sessa Aurunca.
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aggregare ragazzi per strapparli dalla 
strada, ma abbiamo trovato sempre le 
porte chiuse a livello comunale. 
La biblioteca per noi deve essere una 
stanza della cultura dove svolgere ini-
ziative diverse, dal cineforum alle let-
ture ad alta voce. Un luogo dove fare 
presentazioni di libri. Non possiamo 
chiamarla biblioteca per aprirla due 
volte la sett imana, entrambe la mat-
tina, quando i ragazzi sono a scuola. 
Altri spazi possono essere le isole pe-
donali per organizzare iniziative per i 
ragazzi e poi un centro ricreativo per 
anziani. 
Il prossimo mese di ott obre ve-
drà la discussione di un impor-
tante ricorso d’appello riguar-
dante il lodo Eco 4.  Si parla di 
molti milioni di euro in ballo. 
Ha già in mente le possibili stra-
tegie legali e amministrative per 
aff rontare la delicata vertenza?
Di Leone - Stiamo lavorando per 
uscire dal macello dell’amministra-
zione precedente. Si parla di una 
sentenza di sei milioni di euro, anche 
oltre, ma è una sentenza che off en-
de l’intelligenza della citt adinanza. 
Proprio io sono tra chi ha fi rmato un 
esposto per la sentenza; chiederò ai 

responsabili di assumersi le proprie 
responsabilità.
Barrett a - E’ un problema enorme. 
Mi fregio di essere l’unico consigliere 
comunale che votò contro quella deli-
bera. Lo feci perché ritenevo che una 
stazione appaltante non potesse affi  -
dare in forma dirett a per nove anni, 
sei mesi e un giorno ad un’azienda. 
Certo, il lodo Eco4 rappresenta tanti 
soldi. Credo che qualcosa bisogna ri-
conoscerlo, la stessa amministrazione 
proponeva la possibilità di un milio-
ne o un milione e mezzo alla società. 
Qualsiasi somma da riconoscere 
aprirà una fase di pre-dissesto fi nan-
ziario. È certo che la comunità debba 
sapere che le responsabilità sono in 
solido. Se dovessi vincere le elezioni, 
unitamente a tutt o il consiglio co-
munale, dovremmo verifi care le con-
dizioni ideali. Se dovessimo pagare 
una quota, si porrebbe un problema 
da valutare nel pluriennale, con un 
rischio concreto, per i servizi obbliga-
tori, dell’aumento di qualche tributo 

Ventott o anni, è laureato in Scien-
ze della Formazione. Si occupa di 
Formazione professionale, dove è 
imprenditore, ed è dirett ore am-
ministrativo di una società del 
sett ore.
E’ presidente dell’associazione «Il 
Cammello» con la quale ha pro-
mosso eventi culturali e di intrat-
tenimento all’interno della comu-
nità di Cellole.

e la valutazione di responsabilità da 
affi  dare a componenti e organi terzi. 
Come pensa di impostare la 
campagna elett orale? Un appel-
lo agli elett ori.
Barrett a - Sono contento di una 
cosa, di aver trovato dall’altra par-
te un gruppo di giovani. Sono una 
persona che ha combatt uto, anche 
da solo, quando i poteri erano forti e 
consolidati, molto consolidati, tanto 
che mi sembrava essere un uomo nel 
deserto. L’elett ore deve valutare anche 
la responsabilità che un uomo pubbli-
co abbia nel presentarsi al confronto 
con gli elett ori. Un appello è rivolto 
all’elett ore e al Comitato civico affi  n-
ché sia una campagna elett orale nel 
rispett o delle parti, perché dopo ci do-
vremo confrontare per cinque anni. 
Agli elett ori dico di avere fi ducia, 
fi ducia in un uomo che ama questa 
citt à. Non a caso il simbolo è «Sì Amo 
Cellole».
Di Leone - Le elezioni amministra-
tive sono molto sentite. Dobbiamo 
essere bravi a mantenere i limiti del 
rispett o. Faremo una campagna elet-
torale costrutt iva e propositiva, fare il 
contrario fa male al paese e non pos-
siamo permett ercelo. Faccio l’augurio 
all’amico Barrett a di un in bocca al 
lupo, augurandomi che Cellole abbia 
il 6 giugno il giusto consiglio comu-
nale. 

Si ricorda che a Cellole saran-
no elett i, oltre al sindaco, dodici 
consiglieri
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La sfi da per il rinnovo del 
consiglio comunale di Ca-
rinola passa att raverso tre 

sfi danti: Sisto Di Cresce, rappre-
sentante del Movimento 5 stel-
le, Francesco Di Biasio, capolista 
della civica di centrosinistra «Ca-
rinola Rinasce»; e Antonio Russo, 
candidato sindaco della civica di 
centrodestra «SìAmo Carinola».

Più volte si è parlato di situa-
zione critica di bilancio. Come 
intende aff rontare il consolida-
mento fi scale dell’Ente nel pros-
simo futuro?
Di Cresce: Si parla di un debito di 
circa 16 milioni di euro, ma va ve-
rifi cato. Non abbiamo ancora messo 
mano ai bilanci e non sappiamo cosa 
eff ett ivamente ci sia. La prima cifra 
di cui si parlava era di 14 milioni di 
euro, sperando che non aumenti per 
quanto andremo a votare. Come af-
frontarla? Ridurre gli sprechi e ra-
teizzare la consistenza del debito  
Di Biasio: Come «Carinola Rina-
sce« proponiamo di ridurre gli spre-
chi, dilazionare i debiti residui con 

rate di lungo periodo, favorire lo svi-
luppo di nuove aziende sul territorio 
per incrementare le entrate.
Russo: L’abbatt imento del debito e, 
quindi, la riduzione delle tasse att ra-
verso, essenzialmente, la riduzione 
del costo dei servizi. In particolare 
quelli dei servizi essenziali, che sono 
rifi uti, acqua e pubblica illuminazio-
ne.
Carinola è chiamata la Pompei 
del Quatt rocento, ma molte sue 
opere hanno necessità di ma-
nutenzione, di valorizzazione e 
di una maggiore conoscenza da 
parte del pubblico. Come pro-
gramma lo sviluppo turistico e 
culturale della sua citt à?
Di Cresce: Abbiamo intenzione di 
coinvolgere tutt e le associazioni già 
esistenti, di capire cosa sia successo 
alla Pro loco perché fu strutt urata e 
non se n’è sentito più parlare. Questi 
passaggi att raverso gli stakeholders 
del sett ore sono necessari, dopo ve-
dremo il da farsi perché è uno spreco 
assurdo lasciare sconosciute ai più i 
nostri tesori.
Di Biasio: Inizialmente investire sul 

recupero dei beni culturali non anco-
ra fruibili, in modo da risistemarli in 
una rete turistica, che comprende i 
beni già fruibili.
Russo: Penso sia ridutt ivo parla-
re solo di Pompei del Quatt rocento, 
Carinola è composta da un territorio 
meraviglioso, come il Convento di 
San Francesco, l’Episcopio e la casa 
di Matilde Serao. Al di là di questo 
ci sono eccellenze come gli insedia-
menti romani di Forum Claudii e Fo-
rum Popilii. È chiaro che, per quan-
to riguarda i monumenti, dovremo 
intercett are fi nanziamenti e iniziare 
un’opera di valorizzazione. Ho pen-
sato di costituire una cabina di regia 
per intercett are le opportunità di fi -
nanziamento, ma non basta. Un bene 
per essere fruibile deve essere agibile, 
quindi, c’è bisogno di costituire una 
squadra per la manutenzione ordina-
ria. Dovremo organizzare una forma 
di volontariato che, insieme all’eno-
gastronomia, è la vera risorsa di Ca-
rinola. Dovremo fare una forma di 
promozione per entrare nei vari cir-
cuiti turistici.
La mancanza di opportunità, 
specie occupazionali, ha portato 
molti giovani a emigrare. Su che 
assi intende basare le sue poli-
tiche per rilanciare economica-
mente e socialmente la citt à?
Di Cresce: Uno dei punti più impor-
tanti è fondato sull’agricoltura, punto 
focale per il rilancio dell’economia del 
territorio. Lo spopolamento è chiaro 
dal punto di vista democratico, in 
questo senso vedremo il Puc perché 
daremo delle aree per lo sviluppo.
Di Biasio: Investire sulle cooperati-
ve sociali per garantire i servizi or-
dinari sul territorio e favorire l’inse-
diamento di nuove imprese att raverso 
sgravi fi scali.
Russo: Secondo me, deve passare 
necessariamente att raverso un’ope-
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ra di controllo e pianifi cazione del 
territorio. Faccio un esempio: molti 
Comuni sono att raversati marginal-
mente dall’Appia, facendola divenire 
fonte di ricchezza e benessere; Cari-
nola non ha avuto gli stessi benefi ci 
perché non è mai stato redatt o un 
Piano regolatore all’altezza. Un im-
prenditore si trova nell’impossibilità 
di investire. In questo siamo in fase 
molto avanzata per la redazione dello 
strumento urbanistico, l’Appia deve 
essere fonte di sviluppo.  

Come pensa di impostare la 
campagna elett orale? Il suo ap-
pello agli elett ori.
Di Cresce: I nostri competitor sono 
le stesse persone che da quarant’anni 
gestiscono il Comune. Il debito che 
hanno creato è una voragine alluci-
nante, ci proponiamo come alterna-
tiva valida e possibile per rilanciare 
anche moralmente il Comune. Spe-
riamo che la popolazione ci possa 
dare fi ducia. Abbiamo un asse con 
consiglieri regionali, deputati ed eu-

Sessantatré anni. Il suo mott o è 
coerenza, onestà ed esperienza. E’ 
in Consiglio comunale dalla fi ne 
degli anni Sett anta, ricoprendo di-
verse cariche pubbliche.

Cinquantasett e anni, è dipenden-
te della Pubblica amministra-
zione. È stato elett o per la prima 
volta in Consiglio comunale a Ca-
rinola nel 2008.

rodeputati che supportano in qualsi-
asi senso l’att ività. 
Di Biasio: La nostra lista «Carinola 
Rinasce« è composta all’ott anta per-
cento da giovani alla prima esperien-
za, solo in tre appartengono a prece-
denti esperienze. Nove persone non 
si sono mai candidate e chiediamo 
alla gente di darci fi ducia, in quanto 
non abbiamo mai governato.
Russo: C’è la mia storia persona-
le che risponde a questo. Sono stato 
sempre impegnato a tutela del terri-
torio e dei citt adini di questa terra. 
Su alcune cose me ne hanno dato 
att o pure gli avversari, ad esempio 
la batt aglia a suo tempo per il tribu-
nale di Carinola. Ci sono tante altre 
batt aglie fatt e in prima persona a tu-
tela del territorio. Appelli particolari 
non debbo farli, il mio slogan parla da 
solo: coerenza, onestà ed esperienza. 
Ho individuato i problemi, li ho elen-
cati e ho la ricett a per risolverli. Al di 
là dell’amore per la mia terra.
Si ricorda che a Carinola saran-
no elett i, oltre al sindaco, dodici 
consiglieri.

Elio Romano 
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Quarantacinque anni, è residente 
nella frazione di Nocelleto, dove 
svolge la professione di avvocato. 
E’ alla sua prima esperienza elet-
torale.
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Leggevo, tempo fa e con 
particolare att enzione, uno 
scritt o di Deleuze sulla 

delicata questione del punto di 
vista. Tema, questo, di evidente 
att ualità e di interessanti risvol-
ti non solo fi losofi ci ed etici, ma 
decisamente sociali e quotidiani. 
Il punto di vista è divenuto, oggi 
più che mai, non solo la tangibile 
sensazione di poter esprimere la 
propria libertà di opinione o di 
scelta, quanto anche il  lievito ma-
dre di una frammentazione che 
può facilmente sfociare nel rela-
tivismo e nella disgregazione so-
ciale. Ognuno ha il diritt o di ave-
re il suo punto di vista, ognuno 
deve poter creare una personale 
sintesi del vissuto, da cui poter 
trarre motivazioni e orientamenti 
nelle proprie esperienze e situa-
zioni, sopratt utt o in ordine alla 
realtà civile e sociale. Il problema 
si pone realisticamente quando i 
tanti punti di vista non conver-
gono in alcuna polarizzazione e 
rimangono come innumerevoli 
schegge di una realtà diffi  cilmen-
te componibile. Mi sembra di ri-
vedere, come visione profetica 
per l’oggi, la straordinaria pitt u-
ra di Magritt e, nel suo Golconde, 
dove ogni individuo è autono-
mamente realizzato in se stesso, 
reso unico ma distante da ogni 
altro, diffi  cilmente componibile 
in unità e comunione: la semplice 
somma dei citt adini non compo-
ne la citt à! Questa ha bisogno di 
tutt i e di ciascuno, nella specifi -
ca singolarità! Nel mio vivere la 
quotidiana presenza pastorale 

nel Territorio, dove si articolano 
le diversità di caratt ere e di con-
dizione, di storia e di contesto 
delle varie realtà sociali (dalle To-
raglie a Pescopagano), ho sempre 
notato un qualche disagio, palese 
o latente, di un rapporto diffi  cile 
e disarticolato tra ciò che è co-
munemente considerato il centro 
urbano e le periferie. In questo 
disagio emerge sempre più il bi-
sogno, quasi fi siologico, di po-
ter aff ermare il proprio punto di 
vista: del centro sulla periferia, 
della periferia sul centro. Que-
sta dinamica spesso assume toni 
confl itt uali, costruendo ancor più 
distanze e incomprensioni. Da un 
lato, dal centro sulla periferia, si 
cerca di consolidare il senso di 
una qualche priorità/superiorità, 
pensata come eredità naturale 
di una prelazione storica dovuta 
alla diff erenza dell’abitare dentro 
o fuori le mura, con relative dota-
zioni sociali di benefi ci e sicurez-

za; dall’altro, dalla periferia sul 
centro, il bisogno di aff rancarsi 
da un legame che è oneroso e non 
consente di esplicitare la propria, 
autonoma, defi nizione del futuro. 
Questa duplice sensazione non ri-
guarda solo il rapporto tra i centri 
urbani e le frazioni, ma la stessa 
realtà di ogni singolo centro che, 
inevitabilmente, deve misurarsi 
con le necessità e i punti di vista 
delle tante periferie. Oggi, sia per 
mutate condizioni storico-socia-
li-comunicative, sia per la faci-
litata possibilità di muoversi sul 
Territorio, questa situazione di 
distanza-distacco deve necessa-
riamente essere rilett a e nuova-
mente considerata. Irrigidirsi su 
questa irragionevole diff erenza 
porta a evidenti esperienze ne-
gative. Per questo torna utile la 
considerazione fi losofi ca di De-
leuze a cui accennavo. Esprime 
un concett o, per quanto semplice 
nella sua formulazione, è mol-

Centro e periferia, l’impor
Non è la somma dei citt ad
È necessario che ogni punto di vista della citt à e de

Mons.
O. Francesco Piazza*

Le Toraglie, zona a nord del comune di Sessa Aurunca

Territorio
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to complesso nella sua necessa-
ria e opportuna applicazione. Se 
consideriamo - dice l’autore - la 
piazza e i vari punti del borgo, 
notiamo che in genere si valuta il 
rapporto di questa e i tanti punti 
del borgo che risultano periferie 
del centro, più o meno vicine ad 
esso, isolatamente; ma se si par-
te dal punto periferico del borgo, 
da ogni punto periferico, come 
specifi co punto di vista, il centro 
risulterà periferia di questo: sarà 
periferia della periferia! Come 
evitare questa trasposizione tra 
centro e periferia o periferia e 
centro? È necessario passare da 
una visione esclusiva del proprio 
punto di vista (sia essa centro o 
periferia) a quella inclusiva, in 
cui, indipendentemente dal pun-
to di partenza, ogni punto inclu-
derà tutt i gli altri. È necessario 
collegare, con una motivazione 
inclusiva ( polarizzazione di va-
lori o di obiett ivi), tutt i i punti tra 
di loro. In tal modo ogni punto 
di vista della citt à o del Territo-
rio dovrà sempre contenere in 
sé tutt i gli altri punti di vista per 
poter essere veramente conside-
rato nella sua oggett iva qualità, 
senza pregiudiziali o prelazioni. 
È molto importante questo pas-

saggio: anche se un centro ha la 
sua importanza, non dovrà mai 
perdere di vista e dovrà sempre 
includere tutt i gli altri punti della 
citt à, o del Territorio, pena il suo 
isolamento e la progressiva per-
dita della sua qualità, fi no a im-
plodere su se stesso. Una visione 
inclusiva, invece, conduce a com-
prendere che ogni punto necessa-
riamente fa riferimento a tutt i gli 
altri e dovrà procedere, nelle va-
lutazioni e nelle scelte, con questa 

consapevolezza: al contrario, sarà 
lo smembramento fi sico e sociale. 
Abituarsi a valutare e scegliere 
nella prospett iva inclusiva del 
Territorio sarà l’unica via per va-
lorizzare sia il centro o i centri, 
sia la periferia o le periferie. Ma, 
per approfondire ulteriormente 
tali considerazioni sarà necessa-
rio att endere oltre.

*vescovo Diocesi di Sessa Aurunca 

ortanza di una visione inclusiva
dini a fare la citt à di tutt i
del territorio racchiuda in sé e rappresenti anche tutt i gli altri

Corso Lucilio - in basso: panorama di Sessa Aurunca
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Il mondo non è catt ivo: soltanto, 
la buona notizia non fa notizia. 
Lo studioso Daniel Goleman, 

famoso per i suoi studi sull’intelli-
genza emotiva, a questo proposito 
ci illumina su un dato molto sem-
plice, invitandoci a considerare le 
proporzioni relative. Goleman dice: 
«Immaginiamo quante opportuni-
tà potrebbero avere le persone in 
tutt o il mondo di commett ere un 
att o antisociale, dallo stupro, all’o-
micidio, fi no alla semplice male-
ducazione o disonestà. Mett iamo 
questo numero nella parte inferiore 
di una frazione. E, nella parte alta, 
inseriamo il numero di att i antiso-
ciali che avvengono eff ett ivamente. 
La percentuale di malvagità messa 
in pratica ammonta quasi a zero 
ogni giorno dell’anno. Se poi con-
sideriamo il numero di att i carita-

a una nostra comunicazione, una 
persona (o un gruppo) si sente più 
felice, meno infelice, migliore o me-
glio di come si sentiva prima che 
noi prendessimo quella decisione, 
adott assimo quel comportamento, 
pronunciassimo quelle parole.
Avere questo tipo di risultato sulle 
persone è già lavorare nella Vigna 
del Signore. E sembra molto più fa-
cile a farsi che a dirsi.
Quante volte in un giorno le perso-
ne che parlano con noi si congeda-
no più felici e gratifi cate per quel 
che abbiamo dett o o fatt o loro? 
Quante volte invece chi s’imbatt e 
in noi esce dall’incontro meno con-
tento di quanto non fosse prima di 
incontrarci?
Succede, per esempio, quando ri-
portiamo un pett egolezzo, giustifi -
candoci con un’esigenza di since-
rità di fatt o non richiesta: «Sai, ho 
preferito dirtelo, è meglio che tu 

tevoli compiuti in un certo giorno, 
la percentuale relativa all’altruismo 
sarà sempre maggiore rispett o alla 
crudeltà». E’ anche vero che se dia-
mo rett a ai mezzi d’informazione 
ci sembra esatt amente il contrario. 
Ma questo è dovuto al fatt o che nel 
mondo dell’informazione esiste 
una regola non scritt a ma molto 
seguita: «Le buone notizie non fan-
no notizia», salvo che in pochi casi 
clamorosi. Cosa volete che un gior-
nale mett a nel taccuino delle brevi: 
«Signore molto goloso che va a fare 
la spesa cede metà dei suoi biscott i 
preferiti a bimbo rom che ha fame». 
Una notizia del genere non la ve-
drete mai, ma se lo stesso signore 
prende a calci il bimbo rom la cosa 
fi nisce sul giornale, in genere con 
il titolo «Baby teppista rom mole-
sta diabetico, picchiato». Dunque, 
diffi  cilmente veniamo a conoscen-
za di quante belle storie e quante 
belle persone ci sono al mondo. E ci 
facciamo l’idea che il mondo è vera-
mente un covo di serpenti.
Invece, se siamo in grado di dire 
quanti omicidi avvengono al gior-
no nel mondo, non siamo invece in 
grado di sapere e raccontare quan-
te buone azioni vengono compiute 
ogni giorno nel mondo.
Che cos’è una buona azione?
E’ un’azione per la quale grazie 
a una nostra decisione, a un no-
stro comportamento o anche solo 

Le buone notizie n
ma sono più nume

Lo studio di Goleman e la statistica illusoria
dei comportamenti antisociali: un mondo
di storie positive che non  vengono raccontate

Laura Cesarano*

Primo piano
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non fanno notizia
merose di quelle catt ive

lo sappia». Perché lo facciamo? E 
sopratt utt o, abbiamo pensato alle 
conseguenze dell’informazione che 
riportiamo? Agli eff ett i su chi la ri-
ceve a fronte della sua reale utilità? 
Proviamo a chiedercelo e a rispon-
derci sinceramente. Quasi sempre 
scopriremo che la notizia che ab-

biamo riferito risulta inutile e dan-
nosa e che nel riportarla abbiamo 
soltanto compiuto, più o meno de-
liberatamente, una catt iva azione.
Succede anche quando parliamo 
per avvilire e non per incoraggiare, 
quando off endiamo, quando per 
sentirci superiori mortifi chiamo 
chi ci sta accanto. E succede, ovvia-
mente, tutt e le volte che procuria-
mo un danno agli altri per trarne 
un vantaggio o anche soltanto per-
ché siamo invidiosi.
Di contro, compiamo una buona 
azione ogni volta che rinunciamo 
al gusto di un pett egolezzo, ogni 
volta che, ricordandoci di valutare 
le conseguenze delle nostre paro-
le e delle nostre azioni, scegliamo 
di virare verso il bene mett endo al 
bando la superfi cialità.
Quante volte potremmo riferire, di 
qualcosa di cui siamo venuti a co-
noscenza, soltanto le parti che ser-

vono alla gioia e all’edifi cazione di 
chi ci ascolta? Non si tratt a di men-
tire, ma semmai di «selezionare» 
tenendo presenti gli eff ett i e le con-
seguenze del nostro operato e delle 
nostre parole.
Quante volte abbiamo occasione 
di fare la pace, nel senso di costru-
ire la pace, evitando tutt o ciò che 
la può disturbare, e cominciando 
da una revisione del nostro voca-
bolario? Via le parole off ensive, 
gli insulti, abolite le parolacce che 
creano scorciatoie tali da non per-
mett erci di focalizzare il nostro di-
sagio né di chiarirci quali siano i 
comportamenti che realmente im-
pediscono l’armonia nelle relazioni. 
Se diciamo «sei uno stupido!» (ma 
non è questo che diciamo quando 
litighiamo, in realtà), questo insulto 
non vuol dire niente e ci impedisce 
di chiarire il nostro pensiero. Vole-
vamo dire: «Mi hai fatt o dispiace-
re con questo tuo comportamento, 
vorrei che ne parlassimo, vorrei 
che non succedesse più». Ma dicen-
do «sei stupido» compromett iamo 

ogni possibilità di comunicazione.
Rivedere le parole, e rivedere an-
che i toni: perché posso dire: «apri 
quella fi nestra per favore», con il 
tono di chi chiede una cortesia o 
con quello di chi impartisce un or-
dine sgarbatamente, indipendente-
mente dal fatt o di aver utilizzato la 
formula «per favore».
Le parole possono avere conse-
guenze gravi nell’evolvere di una 
discussione.
«Una lite concitata accende il fuoco, 
una rissa violenta fa versare san-
gue» (Siracide 28, 11).
E’ nelle nostre mani il potere di 
placare l’ira o di alimentarla: «Se 
soffi   su una scintilla, si accende; se 
vi sputi sopra, si spegne; eppure 
entrambe le cose escono dalla tua 
bocca». (Siracide, 28, 12)

* giornalista Il Matt ino

Brano tratt o dal saggio di Laura
Cesarano Jouakim «Dalla Parola ai fatt i,
manuale laico per lavorare nella Vigna 
del Signore», edizioni Tracce
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Nel nostro territorio di Fal-
ciano del Massico, Cari-
nola, Nocelleto, Casanova, 

Casale, ma anche in altre frazioni e 
zone  limitrofe, molti giovani deci-
dono di abbandonare il proprio pa-
ese in cerca di opportunità lavora-
tive. Va ammirato il loro coraggio, 
ma forse ne guadagnano in fatt o di 
tenore di vita e di occasioni cultu-
rali e  di divertimento. E a quelli 
che restano cosa si off re per non 
farli andare altrove, sopratt utt o il 
sabato e la domenica, con maggiori 
rischi sulla strada?
«Poco o niente», è la risposta più 
immediata dei giovani. «Si potrebbe 
fare di più», è la frase dei più ott imi-
sti. «Nocelleto, nel corso degli anni, 
è regredito - ci spiega Francesco - 
sopratt utt o per quanto riguarda la 
creatività, l’organizzazione dei gio-
vani. Si tende più a fare una politica 
«spicciola». Intanto in altri paesi si 
vive una realtà diversa, che permet-
te di partecipare a eventi di ogni ge-
nere. Da noi, invece, i giovani non 
hanno più la volontà e l’entusiasmo 
di mett ersi in gioco. E questo è un 
vero limite, perché il paese tende a 
morire sempre più. Si è perso l’amo-
re per il proprio paese».
«A Carinola – dice Anna – si orga-
nizzano eventi musicali e culturali 
nella biblioteca comunale. C’è una 
certa partecipazione e questo con-
tribuisce al coinvolgimento di al-
cuni giovani e alla loro maturazio-
ne personale. Di sicuro si potrebbe 
fare meglio e di più».  
«I giovani di Casanova – sott olinea 
Silvia - si interessano alle att ivi-
tà che si organizzano». E altri tipi 
di svago, di interesse, di diverti-
mento? «Neanche a parlarne», è 

la risposta pronta. La vita, oggi è 
cambiata rispett o al passato, sia da 
un punto sociale che economico. E 
sono questi i fatt ori che infl uiscono 
maggiormente sul modo di vivere 
delle nuove generazioni.Mancano 
i progett i, l’audacia, la volontà di 
cambiare le cose.
«E’ vero, rispett o al passato, il no-
stro paese è un po’ «invecchiato», 
però bisogna provare a smuovere 
le persone. Vedo, invece, che Fal-
ciano è più att ivo. Vengono orga-
nizzati concorsi di poesie, di foto-
grafi e, e altre iniziative promosse 
dalle aziende vinicole». Allora 
qual è il vero problema? «Il paese 
è att ivo solo se siamo noi giovani 
a operare, ma a molti manca l’en-
tusiasmo e lo spirito di iniziativa».
Rossella ci spiega come, secondo 
lei, i giovani dovrebbero aprire gli 
occhi e smuovere le coscienze dor-
mienti. «C’è da dire che i ragazzi, 
ormai, vanno dove c’è qualcosa, 
che li possa interessare o farli di-
vertire, che sia una serata particola-
re, un karaoke o una serata di ballo 
latino-americano. Senza il nostro 
caro «Madness Lounge bar», che il 
sabato sera s’impegna a organizza-
re eventi musicali, o anche «Gusto 
‘79» , il nostro sarebbe un paese 
fantasma. La gente si vuole diverti-
re, ma senza spendere troppo».
Insomma, nei paesi, a ragione, ci si 
lamenta. Ma poi pochi, tra rappre-
sentanti politici, di associazioni o 
giovani, sono disposti a fare il pri-
mo passo. Un po’ di coraggio e di 
inventiva non guasterebbe.

*collaboratrice redazione

FALCIANO DEL MASSICO E CARINOLA

I giovani lanciano un forte appello
per nuovi luoghi di aggregazione
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Sociale

Dall’alto Falciano del Massico, Carinola, 
Casanova e Casale
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«La fede si trasmett e nel-
la forma del contatt o 
da persona a persona» 

insegna Papa Francesco (Lumen 
Fidei, 2013) e noi come Gruppo Ca-
ritas Interparrocchiale, ne siamo 
fortemente convinti. Il nostro grup-
po off re supporto, principalmente, 
alle famiglie più bisognose resi-
denti nelle Parrocchie S. Eustachio 
- Annunziata e Santa Maria del 
Popolo- Duomo di Sessa Aurunca. 
Oggi diamo aiuto a circa novanta 
famiglie del territorio att raverso la 
ormai conosciuta «distribuzione 
del pacco alimentare» organizza-
to con un paio di distribuzioni al 
mese, anche se, nei nostri intenti, 
va ben oltre il sostegno materiale. 
L’att uale composizione del gruppo 
di volontari non ha nemmeno un 
anno di vita, eppure l’importan-
za del servizio che porgiamo ha 
favorito l’affi  atamento tra i mem-
bri coinvolti att raverso il contat-
to, la vicinanza e la condivisione 
di esperienze semplici e genuine. 
La nostra sinergia non è esente da 
piccole diffi  coltà e scontri, come 
in ogni normale famiglia, poiché 
è esatt amente quello che sentiamo 
di essere ed è questa, forse più di 
altro, la condizione essenziale che 

ci permett e di incontrare e aiutare 
realmente le famiglie più bisogno-
se. L’att eggiamento che caratt eriz-
za il nostro gruppo è di puntare a 
uno stile di prossimità allo scopo 
di favorire l’incontro con persone 
in uno stato di diffi  coltà off rendo 
un sostegno non solo materiale, ma 
anche personale e morale. L’obiet-
tivo che ci siamo posti quest’anno 
è proprio quello di avvicinare le 
famiglie più indigenti alla Chiesa, 
alla parrocchia e a noi att raverso 
incontri di comunità e condivisio-
ne. Per ott enere ciò abbiamo orga-
nizzato, a Natale, un pranzo per 
le famiglie, a un pomeriggio di 
preghiera e gioia in occasione del-
la Santa Pasqua e abbiamo in pro-
gramma, nel mese di maggio, un 

pomeriggio di ringraziamento de-
dicato alla Madonna. Piccoli gesti, 
tra spiritualità e festa, che sentiamo 
necessari affi  nché vengano supera-
te la distanza e il timore che spesso 
pervadono coloro che si trovano in 
un reale stato di necessità. Basta os-
servare gli occhi e i sorrisi di coloro 
che partecipano ai nostri incontri 
per continuare a perseguire e cre-
dere fortemente nel nostro intento 
che punta a creare att ività di soste-
gno che possano dare risposta alle 
più ampie necessità delle «nostre» 
famiglie att raverso, anche, la co-
struzione di una rete con i servizi 
presenti sul territorio.

*psicologa
resposabile Ambito sociale Caritas

Un aiuto concreto
per le famiglie bisognose
Dal sostegno materiale alla vicinanza costante,
così la Chiesa raccoglie il grido di chi è in diffi  coltà

Info
Sede Caritas: via Taddeo De Matricio, parrocchia S. Eustachio

Contatt i: 
Don Roberto Gutt oriello, Parroco Responsabile
Consuelo Matano, Responsabile Ambito Sociale cell. 349 8452983
Veronica Lops, Dirett rice Gruppo Caritas cell. 328 7088834

Pagina facebook: GRUPPO CARITAS Parrocchia S. Eustachio - Duomo

Consuelo Matano*

Il volontariato



Amalia Vingione

Si è svolta a Sessa Aurunca, nella 
storica cornice del Sedile di San 
Matt eo, la cerimonia di pre-

miazione del concorso fotografi co 
nazionale «Fotografando la Storia… 
una sett imana a Sessa Aurunca», 
giunto alla sesta edizione e organiz-
zato dalla Pro Loco Sessa Aurunca 
(presidente Bernardo Mazzeo), dal 
Circolo Fotografi co degli Aurunci 
(presidente Giulio Marano) e dal 
comune di Sessa Aurunca. «Anche 
quest’anno – ha dichiarato Mazzeo 
– il concorso fotografi co dedicato 
alla Sett imana Santa ha raggiunto 
il suo obiett ivo: narrare con effi  cacia 
e competenza un momento impor-
tante di fede e tradizione». Infatt i, 
hanno partecipato al concorso ben 
39 autori che in totale hanno presen-
tato 147 lavori. La giuria, composta 
dal Cristina Bucciaglia, proveniente 
dall’Accademia Belle Arti di Napoli,  
Giulia Sanità, sceneggiatrice e se-
gretaria di edizione e dal fotografo 
Alessandro Farese, ha sott olineando 

l’alta qualità delle fotografi e in gara. 
Due le categorie e tre vincitori per 
ciascuna. «Quest’anno alla categoria 
senior – ha dett o Marano - abbiamo 
aggiunto quella under 25 per dare 
la possibilità anche ai più giovani 
di iniziare da qui un percorso che li 
introduca e li appassioni sempre più 
alla fotografi a».
Così si è aggiudicata la vitt oria per 

la categoria Under 25 e anche il ri-
conoscimento come miglior autore 
Mirko Zabot di Cassino, seguito da 
Ilenia Ardone di Sessa Aurunca e 
Miriam Mercone  di Pignataro Mag-
giore.
Per la categoria senior ha vinto Ma-
ria Scuncio di Sparanise, seguita da 
Gerardo Marcello di Casagiove e 
Luigi Esposito di Formia.

Fotografando la storia,
gli scatt i premiati a Sessa

fotografi  amatori o professionisti, 
i quali hanno rivolto la propria 
att enzione a quello che è forse 
uno dei momenti più sentiti dalla 
popolazione cascanese, la festa di 
San Giuseppe. La distribuzione 
del pane e del vino ai tanti che af-
follano il borgo nella vigilia del 19 

marzo, l’accensione 
dei fuochi, la pro-
cessione e le donne 
con i grandi ceri 
sono stati colti con 
grande sensibilità 
negli scatt i dei con-
correnti.
La cerimonia di 
premiazione si è 

svolta lo scorso 14 maggio, decre-
tando tre vincitori: Miriam Mer-
cone prima classifi cata, che ha 
rappresentanto la tradizione del 
cero votivo che lega le donne ca-
scanesi a san Giuseppe; Antonio 
Pascarella secondo classifi cato, che 
ha rappresentato il pane e il vino, 
simbolo della fede cristiana, anche 
simboli distintivi della festività di 
San Giuseppe e Roberto Passarett i 
terzo classifi cato, che rappresenta 
la preparazione dei falò che illu-
mineranno la nott e tra il 18 e il 19 
marzo e che coinvolge l’intera po-
polazione: i giovani con la loro for-
za, gli anziani con la loro saggezza 
ed esperienza. 

«Valori e tradizione» è il tito-
lo del concorso fotografi co, 

giunto alla terza edizione, promos-
so dalla Pro Loco «La Cannata» di 
Cascano (presidente Aldo Amati) 
e dal Circolo fotografi co degli Au-
runci di Cellole (presidente Giu-
lio Marano). Tanti i partecipanti, 

...e a Cascano le foto della tradizione di San Giuseppe
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le antiche vestiture, l’arte dei madonna-
ri, il vino falerno, i prodotti caseari, ma 
anche la fotografi a hanno fatto da cor-
nice a questo evento che ha registrato il 
gradimento dei tanti visitatori che han-
no aff ollato il centro storico. Grande 

si, tra cui monsignor Franco Alfi eri, 
don Nando Iannott a e don Paolo 
Marott a. Tutt i hanno concordato 
che don Adelchi ha scritt o una bella 
pagina nella storia del paese , è ri-
masto nel cuore di tutt i e ha saputo  
conquistare la comunità per lo spes-
sore culturale, la grande simpatia, il 
sorriso sempre accogliente, il fasci-
no spirituale. Chi non ricorda le sue 
omelie, originali, a  volte divertenti, 
ma sempre profonde.  Incontrarlo 
era sempre un momento di gioia 
,ma anche di ricchezza spirituale e 
umana. Una porta, quella della ca-
nonica, sempre aperta, per off rire 

soddisfazione ha espresso il presiden-
te Carmine Petruccelli, che ha parlato 
della giornata come di un momento si-
gnifi cativo per il paese, esprimendone 
le potenzialità, la ricchezza culturale e 
le capacità artistiche. 

aiuto a chi era in diffi  coltà. Si fece 
promotore di importanti iniziati-
ve, dal restauro della sacra icona 
di santa Maria Incaldana, fi no a un 
viaggio negli Stati Uniti per racco-
gliere fondi per la comunità. Riuscì 
a coinvolgere i giovani coinvolgere 
i giovani per iniziative in difesa del 
territorio, delle tradizioni.

Anna Di Maio

«Per le vie del Borgo» è la ma-
nifestazione organizzata 

dalla Pro Loco Cascano Gallica-
num per la promozione del territo-
rio. L’evento, che si è svolto domeni-
ca 8 maggio nel caratt eristico borgo 
del Comune di Sessa Aurunca, ha 
posto l’att enzione sull’artigiana-
to e sui prodott i enogastronomici 
della nostra terra. Nei caratt eristici 
vicoli, scorci unici di cui il nostro 
territorio è ricco, i visitatori hanno 
potuto passeggiare e godere di una 
giornata all’insegna dell’arte in una 
piacevole atmosfera di festa. Tanti 
gli espositori, circa sessanta, giun-
ti da tutt a la Campania, dal basso 
Lazio, ma sopratt utt o locali. L’anti-
ca arte ceramica cascanese ha fatt o 
da protagonista all’insegna della 
tradizione, ma anche della moder-
nità con i lavori del Liceo Artistico 
«A. Nifo». La lavorazione del vimini, 

Chi potrebbe dimenticare a Mon-
dragone monsignor Adelchi 

Fantini? Proprio nessuno. Parroco 
della chiesa di San Nicola per 40 
anni, ma punto di riferimento per 
l’intero paese.  L’associazione «In-
sieme per la cultura», presieduta da 
Michele Gaudio, ha voluto ricordar-
lo con una solenne cerimonia, cui 
erano presenti moltissimi citt adini, 
apponendo una targa in sua me-
moria all’ingresso della chiesa di 
San Nicola. Ma, perché lo ricordino 
anche i più giovani che non l’hanno 
conosciuto, chi era don Adelchi? A 
ricordarlo numerosi mondragone-

Cascano, l’antico borgo da scoprire e gustare

A Mondragone insieme per la cultura
il ricordo di monsignor Fantini

Manifestazioni
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Pasquale Schiappa *

«Tra vasche ed esedre, un 
tempio di Afrodite acco-
glieva i bisognosi di cura 

ed i romantici ospiti in cerca di pia-
cere». Per questo, Marziale, il poeta 
latino degli epigrammi, chiamava 
Sinuessa «mollis», nel cui cielo si 
incrociava il volo di candide colom-
be, che tiravano il carro di Venere 
trionfatrice, giacchè il colombo, 
per il suo forte istinto sessuale, era 
sacro alla dea dell’amore; Ovidio 
invece la citava come grande alle-
vatrice di bianchi colombi. Sono i 
famosi «Bagni» di Sinuessa (le an-

tiche Acque Sinuessane), ubicati là 
dove oggi sorge l’Hotel Sinuessa a 
Mondragone, note anche come le 
Terme del Casino di Transo di Le 
Vagnole. Sgorganti a 46° c., sono 
ricche di acido solfi drico, carbona-
ti e solfati, e sono rinomate fi n dai 
primi tempi dell’Impero romano 
per le qualità curative.
I bagni erano frequentati sin dall’an-
tichità da personaggi molto impor-
tanti, come Cicerone, che possedeva 
in questa zona una villa, il potente 
liberto dell’imperatore Claudio, 

Narcisso, e Ofonio Tigellino, il fa-
vorito di Nerone. Dal V secolo d. 
C. Sinuessa non è più citata nelle 
fonti, ma le terme dovett ero conti-
nuare ad essere frequentate. Tanto 
che si legge nella Cronaca di san 
Vincenzo al Volturno (991 d.C.) che 
Aloara, moglie di Pandolfo I di Ca-
pua e Benevento (959/981 d.C.), vi 
si era recata per trovare giovamen-
to dalle acque. Così come ci risulta 
che lo stesso Principe di Piemonte, 
Umberto di Savoia, amasse recar-
visi per accompagnare la moglie, al 
fi ne di curarne la primitiva sterilità. 
Le acque infatt i, possiedono qualità 
altamente curative, adatt e, secondo 
il dott o naturalista romano Plinio, 
«a curare la sterilità nelle donne, 
oltre alle malatt ie mentali». A que-
sto proposito però, uno scritt ore 
napoletano, Giuseppe Francioni 
Vespoli, in un suo lavoro dal titolo 
«Itinerario per lo Regno delle due 
Sicilie» scrisse: «Plinio le crede att e 
a curare la sterilità delle donne e 
la pazzìa degli uomini, il che è una 
delle mille puerilità di quel vecchio 
naturalista». 
Le acque, comunque, appartengo-
no alla classe delle termo-solfuree 
e Biagio Greco, nella sua Storia di 
Mondragone, precisa che «per la 
qualità e proporzioni dei gas, non-
ché dei componenti solidi (sciolti o 
sospesi), possono rivaleggiare con 
le più rinomate acque di questa 
specie, come quelle di Baden pres-
so Vienna, di Acquisgrana e di Lu-

chon». L’indagine radiestesica con-
ferma tali proprietà.  
Per i mondragonesi, i bagni termali 
assurgevano a funzione di rito sa-
cro che si ripeteva nei mesi meno 
caldi come giugno e sett embre, ed 
era praticato per la maggior parte 
dalle donne. Vi erano due possibi-
lità di utilizzo delle acque terma-
li: il bagno nella vasca singola che 
veniva preventivamente pulita e 
riempita, facendo sgorgare l’acqua 
termale dal rubinett o dal personale 
dello stabilimento, e questo era il 
tratt amento riservato alle persone 
più facoltose, oppure l’immersione 
classica, in gruppo, nella fossa di ac-
qua sulfurea. Le donne di un tem-
po, tranne qualche rara eccezione, 
si immergevano con la sott oveste 
(il «sott anino») che, appena entra-
te in acqua, si apriva a paracadute, 
lasciando scoperta la parte inferiore 
del corpo, con grande gioia dei so-
liti guardoni che si erano nascosti 
dietro il separé di cannucce a spiare. 
Data la notevole distanza dal centro 
di Mondragone, erano pochi coloro 
che raggiungevano i bagni a piedi. 
I più preferivano servirsi del famo-
so «Break»di Peppino D’Ambrosio, 
il mitico «Cicatiello», che curava 
il collegamento con le Vagnole ad 
orari stabiliti. Solo pochi privilegiati 
invece potevano permett ersi il lusso 
di noleggiare la carrozzella di «zì 
Enricuccio Sorrentino».

* studioso di storia locale

La storia e i miti
alle terme di Sinuessa
Qui abitò Cicerone, qui veniva Umberto di Savoia  e la moglie, 
qui da millenni si esaltano le propietà curative delle acque

La storia
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Il mese di maggio è il mese delle 
rose, ma anche quello delle se-
mine! E’ il caso di sbrigarsi poi-

ché le temperature ormai consen-
tono di potere seminare in piena 
terra qualsiasi ortaggio.
Le  piante che ancora non abbia-
mo nell’orto dobbiamo provare  a 
seminarle, oppure possiamo pro-

 E se proprio vogliamo che il nostro 
orto non sia mai vuoto, possiamo 
fi n da adesso pensare a cosa met-
teremo a luglio e agosto (o anche a 
sett embre se posticipiamo un poco) 
in alcune parcelle che potrebbero 

E ricordiamo che ogni ortaggio, 
così come ogni frutt o, contiene 
principi e nutrienti che fanno bene 
alla nostra salute.

* agronomo

cedere ad una seconda semina di 
quegli ortaggi che abbiamo tra-
piantato da poco e di cui desideria-
mo avere nuove piante per protrar-
re il raccolto nella stagione estiva 
inoltrata.
È possibile eff ett uare la semina di-
rett amente a dimora, ovvero nel 
terreno a fi le o a buche a seconda 

dell’ortaggio.
Nella tabella appresso riportata ho 
indicato le semine da fare nel mese 
di maggio in piena terra, con mo-
dalità di semina, profondità, tem-
po di nascita dei germogli e tempo 
che trascorrerà dalla semina alla 
raccolta.

essere lasciate libere. 
Ed ecco che le famiglie dei cavoli 
ci vengono in aiuto! Potremo infatt i 
seminare alcune varietà di cavoli in 
semenzaio all’aperto: fa caldo e non 
ci sarà bisogno della serra, basterà 

semplicemente una cassett a della 
frutt a piena di terra da tenere al 
riparo di una pergola, oppure una 
piccola zona dell’orto ben riparata 
da gestire come un semenzaio!
E poi vai coi cavoli!

Nell’orto di maggio
non solo rose: è tempo
di frutt a estiva e legumiCrescenzo Compagnone*

Pollice verde
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Piccoli scritt ori crescono:
la staff ett a lett eraria

Si è conclusa la «Staff ett a di 
Scritt ura Creativa 2015/2016» 
all’Istituto Comprensivo San 

Leone IX di Sessa Aurunca, con 
cinque accatt ivanti libri pubblicati 
dalla Bimed, Biennale delle Arti 
e delle Scienze del Mediterraneo. 
Il progett o, proposto e coordinato 
dalla docente Isabella Sorgente, 
è stato presentato dalla dirigente 
Maria Luisa Tommasino durante la 
manifestazione fi nale come «il fi o-
re all’occhiello dell’off erta forma-
tiva del nostro istituto». In questa 
seconda edizione è scesa in campo 
la «Carica dei 101», tanti sono gli 
alunni dell’istituto che hanno par-
tecipato al progett o  con grande en-
tusiasmo.
Come funziona questo progett o na-
zionale? Ogni Staff ett a è composta 
da dieci squadre di piccoli scritt o-
ri dello stesso grado e dello stesso 
livello di scuola, di diverse regioni 
italiane, che cooperano alla stesura 
di racconti defi niti a «diecimilama-
ni». Si parte da un incipit scritt o 
da autori aff ermati nel panorama 
della lett eratura per bambini e per 
ragazzi, poi ogni squadra avrà un 
posto nella staff ett a con il compito 
di inventare il capitolo assegnato, 
dopo aver lett o i precedenti, scritt i 
da altre scuole. Alla fi ne i racconti 
vengono raccolti in un libro, rega-
lato a ogni alunno che ha parteci-
pato e alle scuole. E’ un’avventura 
all’insegna della creatività che ri-
esce a stimolare grinta, inventiva, 
coinvolgimento emotivo, curiosità, 
motivazione allo studio.

Uno degli autori degli incipit, Do-
menico Notari,  ha partecipato alla 
manifestazione fi nale, sott olinean-
do come questo progett o rende gli 
alunni «felici di essere a scuola e 
felici di imparare scrivendo libr». 
Nella manifestazione fi nale, alla 
presenza di numerosi genitori, gli 
alunni hanno presentato il loro la-
voro att raverso una performance, 
utilizzando linguaggi alternativi a 
quelli verbali, dal canto alla dram-
matizzazione al grafi co-pitt orico.
I bambini della scuola dell’infanzia 
(sezione B di San Leo) hanno scritt o 
un capitolo del libro «Mara Chel-
la» dall’incipit di Sara Magnoli. 
Seguendo le divertenti marachelle 
della protagonista hanno parlato  
delle proprie, sentendosi prota-
gonisti. La sezione A della scuola 
dell’infanzia di Lauro  ha contribu-
ito alla stesura del libro «Il comple-
anno di Marcolino». Dall’incipit di 
Luigi Dal Cin, ha viaggiato con la 
fantasia in una bolla di sapone in-

sieme al protagonista della storia, 
scoprendo quante piccole mara-
chelle può fare un bimbo alto poco 
più di una spanna e inventando-
ne altre ancor più originali. Per la 
scuola primaria, le classi 1 A e 1 B 
del plesso S. Leo hanno inventato 
un capitolo del libro «Rapina a un 
panett one» dell’autore Domenico 
Notari, presente alla manifesta-
zione, che ha dialogato con i pic-
coli scritt ori. Le classi 5 A-B hanno 
vissuto momenti emozionanti alla 
ricerca di «Mister o’clock e il ladro 
del tempo» dall’incipit di Anna 
Baccellieri, portandoci con l’im-
maginazione in un posto dove gli 
orologi sono senza lancett e. L’ulti-
mo libro della Staff ett a delle classi 
3 G-F della scuola secondaria di 
Lauro, parte dall’incipit  «Tre, due, 
uno...Decollo» di Andrea Valente 
e ci invita ad un viaggio nello spa-
zio...come dire di no?
Un plauso e un grazie all’istituto 
San Leo, agli alunni e alle inse-
gnanti: Anna Maria Calenzo, Ma-
ria Di Resta, Anna Maria Giunta, 
Elisa Negro, Maria Fusciello, An-
gela Daniela Pollano, Adriana Si-
gnorelli, Annarita Palmieri, Maria 
Rosaria Della Rosa, Laura Signo-
relli, Rosanna Ascione, Rosa Fusco.

*docente

Isabella Sorgente*
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Relax

... e di umorismo

Pillole... di saggezza                        

Luigi Cappelli  (Luis)
collaboratore redazione

La vostra felicità è nel bene che farete, nella 
gioia che diff onderete, nel sorriso che farete 
fi orire, nelle lacrime che avrete asciugato.

(Raoul Follereau - poeta e giornalista francese) 

Avere un cuore misericordioso non signifi ca  
avere un cuore debole. Chi vuole essere 
misericordioso ha bisogno di un cuore forte, 
saldo e aperto a Dio. 

(Papa Francesco)

Non chiederti: «chi sono gli altri per essere 
aiutati?» Chiediti: «chi sono io per non 
aiutarli?»

(Fabrizio Caramagna - studioso e scritt ore di aforismi)

Sognai e vidi che la vita è gioia, mi destai e 
vidi che la vita è servizio. Servii e vidi che 
nel servire c’è gioia.
(Rabindranath Tagore - scritt ore, fi losofo, drammaturgo indiano) 

 

Venite a me, voi tutt i, che siete aff aticati e 
oppressi, e io vi ristorerò. 

(Vangelo - Matt eo 11,28)

Un pessimista vede solo il lato scuro delle 
nuvole e si deprime; un filosofo vede 
entrambi i lati e se ne infischia; un ottimista 
non vede neanche le nuvole... perché 
cammina su di esse.

(Leonard Louis Levinson- scritt ore statunitense) 

L’amicizia non è una grande cosa, ma un mi-
lione di piccole cose.

(anonimo)

Io penso che tutt i dovrebbero studiare le for-
miche. Esse hanno una sorprendente fi losofi a 
in quatt ro punti: non arrenderti mai, guarda 
avanti, sii positivo e fa’ tutt o quello che puoi.

(Jim Rohn - imprenditore statunitense)Rabindranath Tagore

Leonard L. Levinson

Michela Sasso
collaboratrice redazione
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